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La leggenda di San Pietro* 

di Alberto Toso Fei 

 

  

Attraverso ponte de San Piero, sull’isola di San Pietro di Castello(1 [...] si staglia l’imponente 

chiesa di San Pietro di Castello, che fu cattedrale di Venezia fino al 1807, anno in cui il titolo 

passò a quella di San Marco. 

 

All’interno del tempio, si trova il suggestivo trono di San Pietro, sul quale, secondo la credenza 

popolare, si sarebbe seduto l’apostolo nel corso della sua lunga permanenza ad Antiochia. 

 

Secondo una leggenda il trono di San Pietro fu usato come sicuro nascondiglio per il Sacro Graal 

[...] durante il suo trasferimento in Europa dalla fortezza iraniana di Takht-I-Sulaiman (trono di 

Salomone). Il grande seggio contenente la preziosissima reliquia venne affidato dai Sufi (i mistici 

dell’Islam) a Federico II per tramite di alcuni crociati teutonici. Federico II avrebbe poi custodito il 

sacro calice nel castello ottogonale di Casteldelmonte, in Puglia. 

 

A memoria di quell’incredibile ritrovamento, il portale del duomo di Bari reca una immagine di Re 

Artù con l’indicazione stilizzata del nascondiglio. Quanto al trono, giunse a Venezia più tardi e di 

esso si sa che il dossale è formato da una stele funeraria musulmana, decorata su entrambi i lati con 

motivi arabi e versetti del Corano.  

                                                
* Cfr. A. Toso Fei, Leggende veneziane e storie di fantasmi. Guida ai luoghi misteriosi di Venezia, Editrice Elzeviro, 
Treviso 20032, pp. 99-100. 
1 Come risaputo, «sull’isola, originariamente chiamata Olivolo per la presenza di numerosi uliveti, o forse per la sua 
forma simile a un’oliva, si insediarono i primi gruppi di abitanti che fondarono la confederazione di isole da cui ebbe 
inizio la storia millenaria della Serenissima», ibidem, p. 101 (ndr). 


